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Dopo l'assalto fascista a Radio Città Futura 

È ancora gravissima 
una delle cinque ferite 
Anna Attura dovrà essere di nuovo operata - Nessun pas­
so avanti nelle indagini - Le altre azioni criminali dei NAR 

• ? 

ROMA — Alle manifestazioni antifasciste svo'tesi in mattinata e nel pomeriggio gli squadri­
sti hanno contrapposto rald, attentali, aggressioni. Nella foto la sezione comunista di via 
del Boschetto colpita da una bomba 

Dilla Mitra reéaiioae 
NAPOLI - Napoli detiene, e 
da anni, un tragico primato 
europeo: quello della morta­
lità infantile. E' il sintomo 
di decenni di miseria, di in­
curia, di mancata assisten­
za sanitaria. Adesso un mi-
sterioso virus uccide piccoli 
sotto i due anni. Ne sono 
morti dal febbraio del '78 
ad oggi 29, e ieri due nuovi 
decessi, allungando la tragi 
ca catena crea nuove preoc 
cupanti minacce: come quel­
la della paura, che ha folto 
ridurre le vaccinazioni anti 
difteriche e antitetaniche. 
con il rischio che si vada 
in futuro incontro a disastri 
peggiori. 

Il misterioso virus si è ca 
lato in una realtà di « ila 
viche indifese immunologi-
che »: l'unico dato omogeneo 
infatti di questi strazianti 
decessi è ' l'origine povera 
delle vittime. Le loro fami­
glie vivono tutte in quar­
tieri malsani. Sottonutrizione 
e sovraffollamento caraV.e 
rizzano la v'ita nei 6931 b-issi 
sparsi in sette quartieri na 
poletani. Qui abitano oltre 2*5 
mila persone, di cui ben il 
33% sono bambini. 

La miseria dei « bassi * è 
così la costante minaccia ad 
ogni possibile « battaglia per 
la salute >. Eppure a Napoli 
si è fatto molto in qwe.i'i 
ultimi tempi, tanto che la :ur 
va delle malattie infettive 
continua a scendere senza 
soluzione di continuità. Ai 
dati già assai positivi del 
l'anno scorso se ne aggiun­
geranno altri — sono in cor­
so di elaborazione — che 
dimostrano un costante re­
gresso dell'epatite virale, ed 
anche dei tifi e paratifi C'è 
comunque poco da essere ot­
timisti — e il primo ad af­
fermarlo è Vassessore olla 
igiene e sanità prof. Anto­
nio Cali direttore dell'istituto 
di anatomia patologica pres­
so il secondo policlinico — 
il auale dichiara che ci si 
avvierà verso una situazione 
tollerabile nel settore igie­
nico sanitario, solo se si con­
tinuerà con ancora maggio­
re impegno nell'opera inizia-

Per cambiare rassetto sanitario a Napoli 

Si lotta per la salute, ma 
restano sempre i «bassi» 

Primi dati positivi: calano le malattie infettive - L'intervento nelle case e nelle scuole 
Il disimpegno della Regione e l'antica miseria rendono dura ogni battaglia del Comune 

ta con l'amministrazione di 
sinistra. 

Sono circa due anni che 
a Napoli un bambino o un 
adulto, che s'ammala di epa­
tite virale, appena dimesso 
dall'ospedale, riceve la visita 
a casa di una équipe medi­
ca (formata da specialisti 
dell'istituto di semeiotica me ' 
dica del policlinico e me­
dici del comune) che seguo 
no la convalescenza anche 
per un anno o più se occor­
re, e che convincono tutti i 
familiari a sottooorsi alia ri­
cerca del terribile « anfifle-
ne Australia ». E spesso sco­
prono i « portatori sani ». 
quelli cioè in cui l'epaì'te 
virale non s'è ancora manife­
stata; le ricerche si estendo 

»•*> U Ì I C I I C ai familiari meno 
stretti, ai compagni di seno 
la, a tutti coloro che l'am­
malato ha frequentato. Ce 
già una lunga analisi — clic 
certo sarà oggetto di studi 
e produrrà nuove tecniche di 
difesa epidemiologica — .sul 
le conseguenze delle epatite. 
sugli indirizzi dietetici e I ir 
macologici, sulle difese o>'i 
efficaci. La convenzione con 
l'istituto universitario è ala 
ta rinnovata, nonostante 'in 
incredibile «dissenso* espres­
so da esponenti democri­
stiani. 

Significativo è anche il la­
voro fatto in campo sanità 
rio e per la prevenzione (dal 
'76 sono stati vaccinati con 
tro il tifo — gratuitamente. 

dal Comune — circa 24 nulo 
adulti e 15 mila bambini Ce 
cifre degli anni precedenti 
non superavano gli 8 mila 
adulti e i 750 bambini); sono 
già oltre quarantamila 'e 
bambine che sicuramente, da 
grandi, non correranno il ri 
schio di mettere al mondo 
bambini deformi per la terri­
bile rosolia prenatale, vacci­
nate in massa nelle scuole 
elementari e medie. 

E' stato anche organizza 
to un servizio di pronto in 
tervento: basta formare il 
numero dei vigili urbani per 
ottenere a casa — ogni notte 
dalle 22 alle 7. ogni giorno 
festivo, ogni pomeriggio pre­
festivo -~ un medico in po­
chi minuti; e si è reso più 

che efficiente quello di giuir 
dia medica completamente 
gratuito, con medicinali gra 
tuiti, con a disposizione una 
ambulanza e con la possi 
bilità di effettuare elettro 
cardiogrammi telefonici che, 
eseguiti a casa del paziente. 
vengono istantaneamente let 
ti dal cardiologo di guardia 
al policlinico. 

Nelle scuole, per la prima 
volta all'inizio del '76, invece 
dei soliti pochissimi menici 
scolastici comunali, apparve­
ro ben 183 medici e 150 / r i 
infermiere, assistenti e pue­
ricultrici. per un servizio .vi* 
legato con i reparti specialisti 
dei policlinici e degli jspe 
doli. Con entusiasmo i gio^u 
ni della medicina scolastica 

si diedero a visitare abitazio­
ni, a fare assemblee di tC-
segnanti e genitori, ad ina ? 
gnare a distinguere malanui 
sospetti, a compilare schede 
sanitarie. I risultati ert~< 
(ali da indurre chiunque eie 
incoraggiare questo lavoro, 
evitando che fosse precario: 
ma quando s'è potuto assu 
mere direttamente — non otti 
con contratto a termine -
gli addetti alla medicina sco 
lastica. sono saltate fuori (e 
non solo da parte de) tutto 
le possibili obiezioni, anche le 
accuse più sfacciate e ara 
tuite. Fra breve ci sarà il 
concorso pubblico, ma nel 
frattempo il servìzio è sta 
to per qualche temoo vara 
Uzzato dalle proteste E in 
una situazione che continua 
a rimanere grave sotto il 
profilo igienico • ambientale 
continuano a verificarsi « di 
firn Pegni» a veri e prnvri 
tobntnoai con i quali deve 
di continuo misurarsi l'am 
minìstrazione comunale 

A che serve infatti inter­
venire ratìidamente ed esa 
minare tutti i familiari di un 
macellaio che gli esami rive 
lano portatore sano di salmo 
nella, se poi la Reoione ri­
tarda — e in modo inde 
gno — l'avertura dei consul 
tori? O se la Cassa per il 
Mezzaniorno non riesce a va 
rare il propetto per il disin 
quinamento? L'amministra 
zinne comunale con le con 
dotte sottomarine riesce a 
pulire ampi specchi di mare 
ma non può certo eliminare 
con i suoi mezzi la snttonu 
frizione e il sovraffollamen 
to dei bassi. 

La battaglia per la salme 
a Napoli più che altrove è 
quindi una battaglia durìssi 
ma. Se c'è un insegnamento 
da trarne, è quello che Na 
poli non può attendere, non 
può più ascoltare le vecchie 
parole né tollerare i « tem­
pi lunghi ». 

Eleonora Puntillo 

NELLA FOTO: l'entrata 
dell'ospedale Santobono di 
Napoli 

ROMA — Sono ancora molto 
gravi le condizioni di Anna 
Attura. una delle cinque don­
ne mitragliate dai fascisti 
che l'altra mattina hanno fat­
to irruzione nei locali di « Ra­
dio Città Futura». 

La donna dovrà tornare 
sotto i ferri dei chirurghi: 
oltre alla tremenda lesione 
al basso ventre (le è stato 
asportato l'utero). • ha avuto 
i femori spezzati dalle - pal­
lottole. « Deve ancora supe­
rare i momenti più diffìcili 
— ha detto ieri un medico 
del Policlinico — soltanto al­
la fine della settimana, se 
tutto andrà bene, potrà es­
sere dichiarata fuori peri­
colo ». 

Fortunatamente migliorano. 
invece, le condizioni delle al­
tre quattro donne ferite nel 
criminale assalto, anche se 
una di esse — Gabriella Zi-
gnone — dovrà essere opera­
ta nei prossimi giorni. 

Nel frattempo bisogna di­
re che le indagini non hanno 

fatto alcun passo in avanti, 
nonostante l'agghiacciante im­
presa terroristica sia stata 
rivendicata dai N.\R (« Nu­
clei armati rivoluzionari »). 
una formazione nera che or­
mai da più di un anno met-

j te a segno i suoi colpi nella 
capitale. 

L'elenco delle azioni finora 
rivendicate con questa sigla 
è lungo:, ricordiamo la bom­
ba all'abitazione di Alberto 
Moravia, l'assalto al Corrie­
re della Sera, gli attentati 
contro svariate sedi della DC 
e del PCI, poi il esalto di 
qualità » realizzato con i cri­
minali agguati a persone co­
minciati alla fine del "77. Il 
più grave, prima dell'irruzio­
ne dell'altra mattina nei lo­
cali di «Radio Città Futu­
ra ». è l'efferato assassinio 
di Ivo Zini, il simpatizzante 
comunista fulminato con una 
revolverata alla nuca, tre me­
si fa. davanti alla sezione 
PCI dell'Alberone. 

Ebbene, dopo tante scorri­

bande criminali, sembra che 
gli inquirenti ancora non ab 
Siano un'idea precisa di chi 
si nasconde dietro i NAR. 
Eppure non dovrebbe trattar­
si di un gruppo clandestino 
(nel vero senso del termine) 
sebbene alcuni dei capi — a 
quanto sembra — siano re­
duci da periodi di addestra­
mento « militare » nel Li­
bano. I manovali di questo 
terrorismo nero — lo ' dimo­
stra l'ultima tragedia di ieri 
sera a Centocelle — sono gio-

! vanissimi, studenti, ragazzini 
; spinti sulla strada della vio-
j lenza con una demagogia che 
j adesso sembra anche avvici­

narsi sensibilmente (vedi l'ul­
timo comunicato dei NAR) al­
le disperanti teorie che ar­
mano la mano dei terroristi 
« rossi ». Sono nuovi comman­
do, insomma, che si formano 
nei vecchi ambienti dello 
squadrismo missino, che gli 
inquirenti romani dovrebbero 
conoscere molto bene. 

Secondo fonti elvetiche dirette alla Corte di Giustizia 

Sarebbe Pagliai il beneficiario 
del conto svizzero della Lockheed 

-J ' * ' r. 

Il denaro veniva riciclato e quindi ripartiva pulito per finire nelle bustarelle 
Non è chiaro il meccanismo attraverso il quale i soldi arrivavano in Italia 

Studenti in corteo : 
« chiudere i covi » 

- ROMA — Alla giornata di 
. lotta nelle scuole, per prote-
> sta contro il criminale atten­

tato a «Radio Città Futu­
ra ». gli studenti romani 
hanno aderito in massa, par-

' tecipando alla manifestazio­
ne, indetta dalle leghe, dai 
collettivi studio-lavoro, dai 
Csp, dal Mls e da Punto Ros­
so, mentre, in alcuni istituti 
si sono tenute assemblee. 

L'appuntamento di ieri 
mattina era a piazza Ese­
dra. Un corteo di qualche 
miglialo di giovani ha sfila­
to per le vie della città. Gri­
dando slogan, con striscioni 
e volantini, gli studenti han­
no espresso coi forza il pro­
prio impegno democratico e 
hanno ribadito che «solo 
attraverso una forte mobili­
tazione popolare — si legge 
in un documento diffuso ieri 

mattina — si può ottenere 
che i processi ai giovani 
neofascisti vengano rapida­
mente conclusi ». 
• Ma non è solo per questo 
che gli studenti ieri sono 
scesi in piazza. Con la loro 
manifestazione hanno volu­
to, ancora una volta, rinno­
vare la richiesta che i covi 
neri vengano chiusi, ma so­
prattutto hanno voluto ri­
chiamare tutti, giovani, ra­
gazze. studenti, disoccupati e 
lavoratori, ad una mobilita­
zione continua 

Al passaggio del corteo, 
che è sfilato per via Cavour 
e per via dei Fori Imperiali. 
i negozianti sono usciti in 
strada, ki segno di solidarie­
tà. Non si sono affrettati ad 
abbassare le saracinesche, 
come invece, hanno fatto po­
co dopo, all'arrivo di un se­

condo corteo, quello degli 
« autonomi ». caratterizzato 
dal lugubre segno della « P 
38». 

La manifestazione delle le­
ghe, dopo essere passata at­
traverso largo Argentina, 
piazza del Gesù, si è conclu­
sa a piazza del Pantheon. 
dove hanno parlato alcuni 
giovani. Dopo l'intervento di 
uno studente delie leghe, ha 
preso la parola una ragazza 
che, a oomr delle studen­
tesse. ha espresso la propria 
solidarietà alle cinque don­
ne rimaste ferite 

Nel corso della mattinata 
si sono svolte, come s'è det­
to, anche delle assemblee. In 
alcuni istituti, come al XXII 
liceo scientifico, a Torrevec-
chia. le professoresse hanno 
scioperato 

Di segno diverso, invece, 
ai è rivelata la manifesta­
zione indetta dagli « autono­
mi » (che si erano dati ap­
puntamento a piazzale del­
le Scienze. all'Università) i 
quali hanno provocato ag­
gressioni e violenze. 

ROMA — Il beneficiario del 
conto svizzero che Ovidio Le-
febvre ha usato per riciclare 
il denaro Lockheed avrebbe 
un nome: Bruno Pagliai, in­
dustriale italo-messicano, ma­
rito dell'attrice Merle Oberon. 
presidente della Pan Carri-
bean Financial Corporation e 
di innumerevoli altre società, 
finanziarie e no. E" lui l'inte­
statario del conto 9098641 sul 
quale il Credit Suisse il 7 

! giugno del 1970 verserà 250.000 
I dollari giunti due giorni pri-
! ma dall'Italia. Questa è la 

notizia filtrala nelle ultime 
ore. 

A mandare questi soldi ol­
tre frontiera era stata la 
First National City Bank di 
Roma, l'istituto di credito 
cioè che ha gestito tutte le 
tangenti che arrivavano da­
gli Usa. 

La rivelazione del nome del 
destinatario del conto miste­
rioso non sposta niente per 
quanto riguarda le conclusio­
ni a cui erano già giunti gli 

Proteste e scioperi 
in numerose città 

ROMA — Immediata reazio­
ne. in tutto il paese, alla vi­
le aggressione fascista con­
tro le cinque donne nella se-

i de di « Radio città futura ». 
Cortei, sospensioni del lavoro 
nelle fabbriche, prese di po-

| sizione di diverse forze poli-
I tiche. associazioni e movimen-
i ti hanno caratterizzato la vi­

va e ampia solidarietà alle 
aggredite e la più ferma con­
danna alla \iolenza fascista. 

A Genova, sia in mattinata 

£ r 

Interrogazione 
dei senatori del PCI 

I compagni senatori Bu-
fahnl. Perna. Maffioletti e 
Modica hanno rivolto al 
ministro dell'interno la se­
guente interrogazione: « I 
sottoscrìtti senatori inter­
rogano il ministro dell'in­
terno perchè informa, con 
urgenza, il Senato crea le 
misure intraprese per im­
pedire che nella capitale 
continui * svilupparsi un . 
clima di violenza, che mi- ' 
ra a rigettare la città nel 
caos, aumentato dal ter­
rorismo e dalle ignobili 
azioni squadristiche che 
tentano di imporre la lo­
gica della più barbara ri­
torsione, 

Dopo diversi attentati 

ed aggressioni a giovani 
democratici, alle forse del­
l'ordine. a pubblici locali. 
a sedi di partiti anufa 
scisti, a giornalisti, ieri un 
gruppo di criminali fasci 
sii, ha assaltato e incen 
diato la sede di «Radio 
città futura», ha sparato 
per terrorizzare ed ucci­
dere; cinque domine sono • 
state ferite da colpi di mi­
tra e di pistola. 

La colica e bestiale con 
dotta di tale atto crimino­
so deve imporre ogni -
sforzo perchè cessi l'im 
munita di cui troppo spes­
so hanno goduto i gruppi 
neofascisti a Roma ». 

che nel pomeriggio i lavora­
tori hanno effettuato brevi 
scioperi in tutte le fabbriche 
metalmeccaniche e nel ramo 
industriale del porto. Operai 
giovani e donne hanno poi da­
to vita ad un corteo per le 
vie del centro. 

A Bari i primi a scendere 
in piazza sono stati gli stu 
denti. Noi pomeriggio le se­
zioni del partito comunista 
hanno organizzato decine di 
iniziative nei quartieri della 
città, mentre dall'emittente \o~ 
cale democratica « Radio-Ca­
mera uno» le organizzazioni 
delle donne e le forze demo­
cratiche hanno svfluppoto un 
dibattito sui temi della lot­
ta antifascista e della violen­
za contro le donne. Manife­
stazioni anche a Torino. Bolo­
gna. Milano, e in altre città. 

L« sezione stampa e propa­
ganda del PCI ha inviato a 
Radio Città futura un tele­
gramma nel quale esprime so­
lidarietà alle donne colpite e 
condanna per l'attentato. 

Solidarietà alle donne ferite 
è stata espressa anche da nu­
merose assemblee elettive — 
tra cui la giunta dell'Uni 
bria, — da associazioni di 
masa. fra cui la Confcoltiva-
tori e la Lega nazionale del 
le cooperative e mutue. 

inquirenti e i commissari di 
accusa. Però fa cadere le 
pretestuose richieste della di­
fesa di Tanassi che sollecita­
va indagini su questo conto 
nella speranza di allungare 
i tempi del dibattimento. 

La storia di questi 250.000 
dollari pressappoco dovrebbe 
essere questa. Il 5 giugno 
viene emesso da parte della 
First National City Bank di 
Roma un assegno che finisce 
sul conto 161-161 Star. Il con 
to era stato aperto a Chiasso 
il 21 gennaio del 1966 e ap­
parteneva alla Contrade, una 
finanziaria fantasma con se­
de nel Liechtenstein, utilizza­
ta per diverse operazioni dai 
fratelli Lefebvre. Due giorni 
dopo i 250.000 dollari riparto­
no con un bonifico sul conto 
9096641. Fino a qualche gior­
no fa non si sapeva chi fos­
se l'intestatario del conto. La 
corte di giustizia aveva ri­
chiesto informazioni alle auto­
rità svizzere le quali si era­
no sempre opposte alla rive­

lazione di questo nominativo. 
La banca aveva anche so 
stenuto che si trattava di 
persona non coinvolta nel pro­
cesso. Qualche mese fa. pe­
rò. ' dopo una nuova solleci­
tazione le autorità di polizia 
avevano in pratica imposto 
all'istituto di credito svizze­
ro di far sapere chi aveva 
ricevuto di fatto i 250.000 dol­
lari. E qualche giorno Ta la 
risposta è arrivata alla Cor­
te di Giustizia italiana: il 
personaggio misterioso è Bru­
no Pagliai, un amico dei Le­
febvre. 

E' chiaro che come è ac­
caduto anche in un'altra oc­
casione (questo è provato da­
gli atti) il conto di Pagliai 
serviva solo da parcheggio: 
di li i dollari ripartivano pu­
liti per essere trasformati in 
bustarelle. Almeno questo è 
quanto ha sempre sostenuto 
Ovidio Lefebvre. Dunque i 
soldi al massimo il 7 giugno 
del 1970 sono rientrati in Ita­
lia. Come? Lefebvre dice con 

I l'aiuto di spalloni, cioè di con­
trabbandieri di valuta, ma può 
darsi anche che i mezzi usa­
ti siano stati altri. Si parla 
di un avvocato Hussy. credi­
tore di Luigi Olivi, di colui 
che secondo l'accusa ha fat­
to da intermediario tra la 
Lockheed e Luigi Gui e che 
è stato arrestato 1*11 dicem­
bre scorso in Svizzera per 
una truffa. In ogni caso il 
denaro pulito è arrivato in 
Italia e poi è stato distri­
buito. 

La difesa di Tanassi dice 
che la rivelazione del nome 
di Pagliai '^infermerebbe che 
Ovidio Lefebvre ha architet­
tato un imbroglio con l'aiuto 
di amici per intascare i sol­
di destinati alle tangenti. Ma 
a stare agli atti la rivelazio­
ne conferma solo che alme­
no su questo punto Ovidio 
Lefebvre ha detto la verità: 
i «oidi furono riciclati in Sviz­
zera. 

P- 9-

Annunciata una giornata nazionale di lotta 

«No» dei sindacati al blocco della SIPRA 
La concessionaria RAI dovrebbe sospendere l'attività nel settore della carta 
stampata a partire dal 1° marzo - Documento del consiglio d'amministrazione 

ROMA — La natala bollente 
della SIPRA. la consociata 
che si occupa della pubblici­
tà, torna da stamane sul ta­
volo del consiglio d'ammi­
nistrazione della RAI. In con­
creto gli amministratori del­
la RAI si troveranno di fron­
te: l'ordine del giorno votato 
il 21 dicembre scorso dalla 
commissione di vigilanza; un 
documento del consiglio d'am­
ministrazione della SIPRA; 
una nota dei sindacati che 
annunciano una giornata na­
zionale di lotta per il 19 
prossimo contro il blocco del­
l'azienda. ! 

La risoluzione approvata 
dalla commissione interparla­
mentare di vigilanza, è basata 
essenzialmente su due punti: 
sdoppiamento della società 
tuna per la pubblicità RAI. 
l'altra per la pubblicità 
starnata): congelamento del­
le attività SIPRA a partire 
dal 1. marzo prossimo. E' 
stata una conclusicae alla 
quale si è arrivati dopo mesi 
di a>pre polemiche, di scon­
tri. con la SIPRA sottoposta 
ad attacchi continui e martel 
lauti da chi vede come il 
turno negli occhi una presen 

za pubblica nel campo della 
pubblicità in funzione an 
ti-trust. I partiti, alla fine. 
si sono trovati d'accordo su 
due questioni di sostanza: 
separare la pubblicità televi­
siva da quella dei giornali 
per evitare ogni forma di 
condizionamento e di «trai­
no»: garantire la presenza 
pubblica, con una società 
ad hoc, anche nel settore del­
la carta stampata. 

Le obiezioni che vengono 
mosse a questa decisione è 
che alle affermazioni di prin­
cipio corrispondono vincoli e 
clausole che di fatto impedi­
rebbero la possibilità concre­
ta alla SIPRA. una volta pri­
vata della pubblicità televi­
siva. di operare ài condizioni 
accettabili con i giornali e i 
periodici. La critica riguarda. 
in particolare, l'indicazione 
di vietare alla SIPRA l'acqui­
sizione di nuovi contratti a 
partire dal 1. marzo. Di que­
sto tenore è — nella so­
stanza — il documento messo 
a punto dai consigli d'azienda 
della SIPRA d'intesa con le 
segreterie nazionali dei sin­
dacati di categoria e sotto­
posto. in questi giorni, al di­

battito nelle assemblee dei 
lavoratori. 

A sua volta il consiglio di 
amministrazione della SIPRA 
ha chiesto un incontro ai 
dirigenti della RAI con un 
documento nel quale si af­
ferma che i tempi ristretti 
e i vincoli posti all'azienda 
si concreterebbero in risul­
tati gestionali fortemente 
deficitari, in antitesi con le 
positive e costruttive finalità 
espresse dal Parlamento di 
dar vita, nell'ambito pub­
blico. ad aziende economica-
metite valide, organizzativa­
mente efficienti, finanziaria­
mente in equilibrio. In altre 
parole: con questa decisione 
la presenza pubblica nella 
carta stampata rimane una 
affermazione puramente teo­
rica. 

Da altre parti vengono solle­
vate anche riserve sulla legit­
timità delle decisioni assunte 
dalli commissione. 

Alle prossime sedute del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI sono rinviate in­
vece altre questioni, anch'esse 
abbastanza spinose; la direzio­
ne del TG1 per la quale conti­
nuano a girare nomi su nomi 

mentre i giornalisti sollecita­
no decisioni alla luce del sole 
e che facciano premio esclu­
sivamente alla professionali­
tà: il palinsesto della terza 
rete per il quale il consiglio 
deve definire una proposta 
da sottoporre entro il mese 
all'esame delle Regioni. La 
commissione insediata circa 
un mese fa ha concluso il 
sur lavoro predisponendo u-
na ipotesi di palinsesto che 
— stando a indiscrezioni — 
non trova consenzienti i socia­
listi dei quali è nota l'avver­
sione per una nuova rete TV 
che non sia esclusivamente e 
meramente educativo-cuitura-
le. Nel fratteimo dovrebbe 
riprendere (esattamente il 
16) la fase sperimentale con 
uria troupe itinerante a Ca­
gliari. La sperimentazione do­
vrebbe poi continuare in al­
tre città e regioni sulla base 
di un programma messo a 
punto nelle settimane scorse 
e sulla scorta dei risultati 
ottenuti dalle prime prove 
compiute dalla 3. rete a Fi­
renze dove è stato preparato 
il numero zero del TG3. 

a. z. 

Caso Sindona 

Continua l'indagine 
sul tabulato dei 5 0 0 
Nonostante l'amnistia proseguiranno le ri­
cerche del documento della Fina - Bank 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Il provvedimen­
to - di clemenza dell'agosto 
1978 (amnistia: ndr) toglie 
ai magistrati inquirenti qual­
siasi possibilità di continua­
re le indagini in ordne alle 
penali responsabilità connes­
se alla sparizione del tabula­
to » : con queste secche pa­
role il sostituto procuratore 
Guido Viola chiede al giudi­
ce istruttore che venga ap­
plicata l'amnistia nell'Inchie­
sta sui « 500 uomini d'oro e 
di potere » che finanziarono 
Sindona m cambio di tangen­
ti nere ed esportazione clan­
destina di capitali. I nomi di 
questi personaggi sono conte­
nuti nel tabulato della Fina-
Bank. l'istituto di credito 
svizzero controllato da Sin­
dona nel quale erano stati 
ammassati I capitali dei pa­
drini economici e politici f»el 
bancarottiere, non dovrebbe 
dunque produrre alcuna con­
seguenza processuale per chi 
10 ha usato. 

Per la sparizione di questo 
documento venne a suo tem­
po Incriminato l'amministra­
tore delegato Giovanni Guidi 
e fini in carcere l'altro am­
ministratore delegato Mario 
Barone. Questo ultimo è lo 
stesso finanziere che venne 
promosso al posto di ammi­
nistratore delegato per le ma­
novre dello stesso Sindona 
che riusci a garantirgli l'ao-
poggio dell'allora segretario 
de Fanfani e di Andreotti. I 
« 500 uomini d'oro » sono dun­
que destinati ad avere anche 
l'impunità come premio per 
il loro appoggio alle manovre 
di Sindona? n tabulato dei 
500 della Fina-Bank. dunque. 
nel dimenticatoio? 

Fortunatamente no. Il so­
stituto procuratore Viola chie­
de al giudice istruttore che 
siano «continuate le indagi­
ni per il suo rintraccio e 1' 
acquisizione eventuale nello 
ambito del procedimento pe­
nale a carico di Sindona. in 
quanto le esigenze istrutto­
rie manifestatesi in quel pro­
cesso non sono certo venute 
meno ». Le ricerche del tabu­
lato, dunque, continuano. 

Ma intanto che fine fan 
no Mario Barone e Gio­
vanni Guidi? Chi ha fatto 
sparire il tabulato dei 500? 

Per Giovanni Guidi. Il so­
stituto Viola chiede il pro­
scioglimento per non avere 
commesso il fatto. Guidi, in­
somma, pare al magistrato 
estraneo alle manovre sul ta­
bulato. Dunque è solo Mario 
Barone che ha fatto sparire 
11 tabulato. Barone si è sem­
pre dichiarato all'oscuro del­
la sorte di quello scottante 
elenco: ha lasciato intendere 
che Ferdinando Ventriglia. 
amministratore delegato con 
poteri di coordinamento del 
Banco di Roma, era la vera 
anima nera della storia. Ma 
le sue affermazioni non so­
no state però sorrette da 
circostanze. 

Il Vaticano 
prepara 

l'armistizio 
con il vescovo 

ribelle? 
CITTA* DEL VATICANO — 
Il vescovo ribelle, moiis Le-
lebvre. so&peao a atvtnts da 
Paolo VI per le sue posizioni 
aniiconcihan e per la sua di-
sobbedienza ai ripetuti ri­
chiami del Papa, e uscito ieri 
dal colloquio con il cardinale 
Seper Tacendo questa dichia­
razione: a Sono ottimista. Le 
cose vanno bene. Domani 
prenderemo le decisioni più 
impouanti. Non esctudo di 
vedere anche il Papa ». 

Questa mattina il vescovo 
torna nuovamente in Vatica­
no per continuare il suo col­
loquio chiarificatore con il 
cardinale Seper. prefetto dei 
la « congregazione per la 
dottrina della fede ». incari­
cato dal Papa di ricercare u-
na soluzione ad un caso che 
continua a preoccupare la 
Santa Sede. Va infaitt ricor­
dato che lo scorso 18 no­
vembre Giovanni Paolo II ri­
cevette in udienza, con una 
certa sorpresa per gli osser­
vatori. mons Lefebvre ascol­
tandone con affabilità le ra 
gioni e dando poi l'incarico. 
per competenza, al cardinale 
Seper di chiarire il caso sul 
piano dottrinario. E per 
queato che il vescovo di E-
cone è tornato ien in Vatica­
no e vi tornerà oggi nono 
stante che in dicembre, ossia 
dopo l'udienza pontificia, ab­
bia ordinato nuovi sacerdoti 
violando ancora una volta le 
norme canoniche per cui 
Paolo VI lo aveva sospeso a 
dtvims. 

Non c'è dubb'o che la 
comprensione eccezionale, ma 
ni restata da Paolo VI pri­
ma e da Giovanni Paolo II 
poi. sta a dimostrare che c'è 
una volontà di riassorbire il 
minaccialo scisma. ET anche 
vero. però, che lo stesso trat 
lamento non è stato usato 
per l'ex abate della basilica 
di San Paolo. Dom Franroni. 
la cui fedeltà al Concilio ed 
al Papa è fuori discussione, a 
cui fu rimproverato solo di 
essersi espresso, in occasione 
del referendum sul divorzio. 
per la libertà di coscienza 
dei credenti Quella libertà di 
coscienza che ora viene invo­
cata dal vescovi e dallo stes­
so Papa a favore dei medici 
cattolici e non riconosciuta 
alla donna La verità è che 
dietro Lefebvre è stata vista 
sempre l'ombra della destra 
minacciosa che è ancora tor­
te «I vertici della Chiesa 
Non è un caso che è stato il 
cardinale Siri a fare da me­
diatore per preparare l'u­
dienza. 

al. s. 
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